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Il cordone ombelicale?
Lo metto nel caveau
Di cellule staminali si parla sempre più spesso, éonservarle permette in
caso di gravi malattie di avere a disposizione per se stessi e per i propri
consanguinei materiale per un trapianto totalmente compatibile. Scelgono
di conservare sotto zero il sangue placentare sempre più mamme.
Per capire come si fa siamo andate a visitare una "banca del cordone" pri­
vata, il Bioscience Institute a San Marino
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Natura, scienza e tecnologia

oggi permettono di congelare,

nel vero senso della parola, un

attimo Irripetipile della vita

umana: la nascita, Meglio anco­
ra consentono di conservare nel

tempo il potenziale generativo di
cui sono dotate le cellule che

hanno contribuito alla formazio­

ne e allo sviluppo del bambino

Questa opportunità irripetibile è
data dalla cnoconservazione

delle cellule staminali del san

gue placentare, che rimane
all'interno del cordone ombeli­

cale al momento del parto.
Le cellule staminali sono le cel­

lule "madn" del corpo, cioè sono

in grado di differenziarsi e spe­
cializzarSI nelle cellule di diversi

tessuti e organi Conservarle

permette, in caso d'insorgenza

di gravi malattie [come le leuce­

mieI di avere a disposizione per

sé e per i propri consanguinei,

materiale per un trapianto total­

mente compatibile, senza biso­

gno di attendere un donatore.

Sono molte le mamme, anche

vip, [La Principessa di Spagna

Letizia Ortiz, a casa nostra

Federica Panicucci, Stefania

Roccal che hanno còlto questa

"opportunità' per regalarla al

futuro dei propri figli, con la taci­

ta speranza di non dover mai
richiedere la scatolina di metal­

lo, ma certe che il progress

scientifiCO potrà scoprire sem­

pre nuove applicazioni per le sta

mmali oltre a quelle oggi POSSI­

bili e impensabili fino a qualche
decennio fa

Crioconservazione e cellule sta­

minali sono termini che hanno

ancora per la maggior parte di

noi un sapore di "fantascienza",

assumono un carattere più faml­

gliare visitando i laboratori di
Bioscience Institute, una strut­

tura all'avanguardia a pochi chi­

lometri da Rimini, appena al di là

del confine con la Repubblica di
San Marino.

La legislazione italiana permette
la conservazione delle cellule

staminali solo in strutture pub­

bliche, e in particolare nelle 16
"banche del cordone". La con­

servazione può essere eterologa,

cioè a fini solidaristici [in questo

caso le cellule rimangono a

dispOSIZione della collettività I
oppure autologa, ovvero a van­

taggio esclusivo del donatore o

di un (onsanguineo, ma solo In

caso di predisposizione genetica

a malattie gravi o in presenza di

tali patologie all'interno della

famiglia. La conservazione auto­

loga privata è consentita in altri

paesi tra cui la Svizzera e la

Repubblica di San Marino, e lo

stato italiano permette ai suoi
cittadini di usufruire di strutture

come Bi05cience Institute previa
richiesta al Ministero della

Salute.

Abbiamo visitato i laboratori di

Falciano accompagnati da una

delle 6 giovani dottoresse, che si

occupano direttamente delle

analisi di rito e dei procedimenti

per la crioconservazione. La

struttura, inaugurata nell'aprile

del 2007, è stata progettata e

costruita per garantire gli stan­

dard di qualità e sicurezza più
alti. I laboratori di analisi e di

preparazione dei campioni per la
crioconservazione sono dotati di

tecnologie che garantiscono la

conformità agli standard qualita-
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